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PR FESR 2021-2027 – Priorità I – RSO1.3 - Azione
I.1III.4 – Misura “Attrazione e sostegno della
propensione agli investimenti nel territorio"

Sintesi bando

Data chiusura: 10/09/2026



Descrizione

Il Bando ha l’obbiettivo di rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo, attraverso
l’attrazione e lo sviluppo di nuovi investimenti idonei ad agire da volano per il consolidamento del tessuto
imprenditoriale locale e il sostegno a tutte le filiere produttive. In tale ambito potranno essere sostenuti interventi
per la promozione di investimenti produttivi e di riconversione industriale e per la riqualificazione e
riconversione di aree industriali dismesse.

Il Bando A), ha l’obiettivo di:

incentivare gli investimenti da parte di imprese non ancora attive in Piemonte;
attrarre imprese piemontesi che hanno delocalizzato la produzione, ma che intendano reinsediarsi nel
territorio regionale;
consolidare e radicare le imprese già presenti, attraverso il sostegno ad un nuovo investimento
funzionalmente diverso da quello esistente;
incentivare interventi di riqualificazione dei siti produttivi dismessi.

Ai destinatari finali del presente bando, che realizzino un investimento coerente con gli indirizzi
sopracitati, sarà richiesto obbligatoriamente un incremento occupazionale minimo, determinato in ragione
della dimensione d’impresa.

Sarà quindi necessario che il progetto d’investimento generi un incremento occupazionale minimo che si
concretizzi successivamente alla data di presentazione della domanda ed entro la data di conclusione del
progetto, come di seguito illustrato:

per le micro: 1 ULA
piccole imprese: 2 ULA
le medie imprese: 3 ULA
per le imprese a media capitalizzazione: 5 ULA

Limitatamente alle PMI, è prevista la possibilità di accedere all’ulteriore Bando B) finalizzato a:

sostenere l’incremento occupazionale determinato dai progetti finanziati dal Bando A

Beneficiari

PMI e imprese a media capitalizzazione con un processo produttivo di tipo industriale o logistico attivo che si
configurino come:
a. imprese non ancora attive in Piemonte che intendono realizzare un nuovo investimento in Piemonte;
b. imprese presenti in passato in Piemonte, che intendono reinsediarsi mediante un nuovo investimento;
c. imprese già attive in Piemonte che intendono realizzare un nuovo investimento iniziale sul territorio regionale.



Investimenti

Bando A

Sono ammissibili i seguenti interventi:

Per le imprese non ancora attive in Piemonte o che intendono reinsediarsi nel territorio regionale (lettere a.
e b. del par. 2.1 del bando), investimenti finalizzati alla realizzazione di nuovi impianti di produzione di
beni oppure di servizi funzionali e strettamente legati all’attività industriale.
Per le imprese già attive in Piemonte , investimenti finalizzati: i) alla creazione di una nuova unità locale;
ii) all’ampliamento della capacità di un’unità locale esistente, da intendersi come nuova metratura
effettivamente utilizzata a fini produttivi; iii) alla diversificazione dell’attuale produzione di beni oppure di
servizi funzionali e strettamente legati all’attività industriale.

Ai destinatari finali del presente bando, che realizzino un investimento coerente con gli indirizzi
sopracitati, sarà richiesto obbligatoriamente un incremento occupazionale minimo, determinato in ragione
della dimensione d’impresa. In virtù di tale obbligo, viene fornita, limitatamente alle PMI, la possibilità di
accedere all’ulteriore bando attivato dalla medesima misura (Bando B) finalizzato a sostenere l’incremento
occupazionale determinato dai progetti finanziati dal Bando A.

Sarà quindi necessario che il progetto d’investimento generi un incremento occupazionale minimo che si
concretizzi successivamente alla data di presentazione della domanda ed entro la data di conclusione del
progetto, come di seguito illustrato:

per le micro: 1 ULA
piccole imprese: 2 ULA
le medie imprese: 3 ULA
per le imprese a media capitalizzazione: 5 ULA

Saranno ammissibili progetti aventi i seguenti importi minimi (al netto IVA):

per le micro e piccole imprese: € 150.000;
per le medie imprese: € 300.000;
per le imprese a media capitalizzazione: € 750.000.

L’importo massimo dei costi ammissibili è fissato in € 3.000.000,00 (IVA esclusa).

 

Bando B

L’agevolazione (sovvenzione) potrà avere un importo complessivo non superiore a euro 200.000,00 in quanto
concessa in regime “de minimis” e sarà calcolata con riferimento alle assunzioni collegate al progetto
d’investimento presentato sul presente bando, avendo facoltà di richiedere sino ad euro 25.000,00 per ciascuna
ULA incrementale.

Per “nuova occupazione” si intende la differenza tra le unità lavorative annue (da ora in poi ULA) rilevate
alla data di presentazione della domanda riferite ai 12 mesi precedenti e le ULA rilevate alla data di



conclusione del progetto relative ai 12 mesi precedenti.

Si precisa che non è considerata nuova occupazione:

la stabilizzazione di contratti a tempo determinato oppure l’assunzione di unità lavorative provenienti da
imprese in qualunque forma collegate (persona fisica/persona giuridica) all’impresa richiedente;
i contratti di apprendistato e di formazione-lavoro, i collaboratori, i lavoratori interinali ed i professionisti
con partita IVA;
la sostituzione di personale già assunto e che ha cessato un rapporto di lavoro in essere (ad. esempio tra gli
altri: pensionamenti, licenziamenti, etc.).

Si ricorda invece che rileva ai fini del calcolo delle ULA incrementali la trasformazione in contratti a tempo
determinato o indeterminato, laddove applicabile, dei contratti di apprendistato e di formazione-lavoro, dei
collaboratori, dei lavoratori interinali e dei professionisti con partita IVA.

Il livello occupazionale raggiunto dovrà essere mantenuto per almeno 36 mesi successivi alla ricezione della
sovvenzione di cui al presente bando, in applicazione dell’art. 65, par. 1, del Regolamento (UE) n. 2021/1060.

Sintesi Incentivo

Finanziamento agevolato e contributo a fondo perduto



Incentivo

L’agevolazione può coprire fino al 100% dei costi del progetto ritenuti ammissibili e risulta così suddivisa:

Finanziamento agevolato (F): per le PMI e le imprese a media capitalizzazione, fino al 100% del valore
del progetto con intervento di risorse PR FESR pari al 70% a tasso zero e con risorse bancarie per il
rimanente 30%.
Contributo a fondo perduto (C): solo per le PMI, un contributo a fondo perduto quantificato sulla base
dell’ESL disponibile (al netto dell’ESL del finanziamento) e nei limiti riportati nella tabella di cui al par.
2.12.4 del Bando Il contributo viene riconosciuto, ed erogato in esito ai controlli sulla rendicontazione,
solo se l’importo quantificato risulta superiore a euro 500,00.



Istruzioni e presentazione della domanda

Le domande potranno essere presentate a partire dalle ore 9.00 del giorno 3 febbraio 2026 e fino alle ore 12.00
del giorno 10 settembre 2026, tramite accesso alla procedura informatizzata, compilando il modulo telematico
reperibile all’indirizzo:https://servizi.regione.piemonte.it/catalogo/bandi-por-fesr-finanziamenti-domande

Lo sportello potrà essere sospeso anticipatamente rispetto alla data di chiusura prevista, nel caso in cui la
dotazione di intervento risulti esaurita o in fase di esaurimento.

Il documento contenente il testo della domanda, generato dal sistema informatico a conclusione della
compilazione, dovrà essere firmato digitalmente, con un sistema idoneo, da parte del legale rappresentante o del
soggetto interno all’azienda da esso delegato e dovrà essere caricato telematicamente insieme agli allegati
obbligatori indicati sul Bando, sul sistema informatico di presentazione delle domande.

Per ricevere assistenza tecnica per l’utilizzo del sistema di presentazione online delle domande (FINDOM)
è possibile rivolgersi ai seguenti contatti:

Assistenza CSI 011 0824407 oppure all'apposito Form Assistenza 

https://servizi.regione.piemonte.it/catalogo/bandi-por-fesr-finanziamenti-domande
https://apaf-moon.csi.it/modulistica/?codice_modulo=FINDOM

